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	Comune di Poncarale

Provincia di Brescia


	COPIA

	Codice Ente 10397

	
	Delibera trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari contestualmente alla pubblicazione.           


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 96  del  19/12/2013
OGGETTO:
Costituzione Fondo incentivante anno 2013.
L’anno duemilatredici addì  diciannove del mese di dicembre alle ore 18:00 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. All'appello risultano:

	Nome
	Funzione
	Presenza

	MIGLIORATI GIUSEPPE
	SINDACO
	Presente

	FRACASSI ANNARITA
	VICE SINDACO
	Presente

	BIANCHINI UMBERTO
	ASSESSORE
	Presente

	SPINELLI GIOVANNI
	ASSESSORE
	Assente

	LAZZARINI GIANLUIGI
	ASSESSORE
	Presente


Totale presenti N° 4                      Totale assenti   N° 1
Partecipa alla adunanza  Il Segretario Comunale Sig. Moschella dott. Santi il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Migliorati Giuseppe nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

Delibera N°  96  del  19/12/2013
Oggetto:
Costituzione Fondo incentivante anno 2013.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· le risorse destinate  ad  incentivare  le  politiche  di sviluppo delle  risorse  umane e della produttività ( Fondo per le risorse decentrate) –  nelle  more dei  rinnovi  contrattuali previsti dal D.Lgs. 150/2009 - sono annualmente determinate  sulla  base  delle  disposizioni  contrattuali  e  legislative tuttora vigenti, tenendo   conto  delle  disponibilità  economico-finanziarie dell'Ente  nonché   dei  nuovi  servizi o  dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell'anno;

· le modalità di terminazione delle risorse decentrate per le politiche di sviluppo delle risorse umane e   della  produttività  sono  attualmente  regolate  dagli  art. 31 e 32 del  contratto  collettivo nazionale del personale del comparto delle regioni e delle Autonomie locali del 22.01.2004, come integrati dal CCNL del 09/05/2006, che distingue le risorse decentrate in due categorie:

· Risorse  decentrate  stabili,  che  presentano  la  caratteristica  di “certezza e continuità”  la  cui quantificazione,  non  è  suscettibile di “variazioni annuali”  se  non  in presenza   di  specifiche prescrizioni normative;

· Risorse decentrate variabili, che  presentano la  caratteristica della “eventualità e variabilità” e che,  quindi, hanno  validità  esclusivamente  per  l'anno  in  cui  vengono  definite  e  messe  a disposizione del Fondo;

· le predette norme  contrattuali  sono  integrate  dalle  disposizioni  dei  diversi  CCNL  che sono stati successivamente sottoscritti  ( art. 4 CCNL del 9/5/2006,  art. 8 CCNL del 11/04/2008 e art. 4 CCNL del 31.07.2009);

Visto l'art. 40 del  D.Lgs. 165/2001, come  modificato  dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli  enti locali possono anche destinare risorse aggiuntive (comma 3-quinquies) alla contrattazione integrativa “nei limiti stabiliti  dalla  contrattazione  nazionale e  nei  limiti dei  parametri di  virtuosità  fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di  bilancio  e del patto di   stabilità  e  di   analoghi  strumenti  del  contenimento  della  spesa.  Lo stanziamento  delle   risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato  all'effettivo  rispetto  dei  principi   in  materia  di misurazione, valutazione e trasparenza della performance  e  in  materia di merito e premi applicabili alle regioni e  agli enti  locali   secondo  quanto  previsto  dagli art. 16 e 31  del  decreto   legislativo  di  attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15”;

Vista la Legge 296 del 27.12.2006 (legge finanziaria 2007) ed in  particolare l'art. 1, comma 557, come sostituito  dall'art. 14, comma 7,  del  D.L. 78/2010,  convertito  in  legge  n. 122  del   30.07.2010, che disciplina il concorso delle Autonomie locali al rispetto degli  obiettivi  di  finanza  pubblica  stabilendo che gli enti  sottoposti  al  patto  di  stabilità interno assicurano la   riduzione  delle spese di personale, garantendo  il  contenimento  della  dinamica  retributiva  ed  occupazionale,  con  azioni  da  modulare nell'ambito della  propria  autonomia,  fra le  quali il “contenimento  delle  dinamiche  di  crescita della contrattazione   integrativa,  tenuto    anche  conto   delle  corrispondenti   disposizioni  dettate   per   le amministrazioni statali”.

Visto l'art. 9, comma 2-bis, del D.L.   n.  78/2010, convertito in  Legge n. 122  del  30.07.2010, il  quale prevede che - a decorrere dal 01/01/2011 e fino al 31/12/2013 -  l'ammontare  complessivo delle  risorse destinate annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale  non  può  superare  il  corrispondente importo dell'anno 2010 ed è comunque automaticamente ridotto in  misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

Dato atto che la circolare della Ragioneria dello Stato  n. 12 del  15/04/2011  ha  fornito  degli  indirizzi applicativi relativamente  al  blocco  dei  trattamenti  economici  disposti  dall'art. 9   del  D.L. 78/2010 convertito  nella  Legge 122/2010  ed   in   particolare    ha   precisato   che   la  riduzione  del  fondo  in proporzione al personale in servizio si ritiene che la stessa possa essere operata, per ciascuno degli anni 2011-2012-2013, sulla base del confronto tra il valore medio  dei  presenti nell'anno 2010, intendendosi per valore medio la semisomma (o media aritmetica)  dei  presenti, rispettivamente al 1° gennaio e al 31 dicembre  di  ciascun  anno.  La variazione  percentuale  tra le  due  consistenze medie  di  personale determinerà la misura della variazione da operarsi sul fondo;

Considerato che dal confronto della consistenza numerica del personale in  servizio  negli  anni  2013 e 2010 risulta un decremento della media dei dipendenti come di seguito evidenziato:

Anno 2010

personale a tempo indeterminato in servizio al 01/01/2010 = 11 dipendenti

personale a tempo indeterminato in servizio al 31/12/2010 = 11 dipendenti

media dipendenti anno 2010 = 11

Anno 2013

personale a tempo indeterminato in servizio al 01/01/2012 = 10 dipendenti

personale a tempo indeterminato in servizio alla data odierna = 10 dipendenti

media dipendenti anno 2012 = 10

decremento media dipendenti = 1

Rilevato che per l'anno 2013 occorre, quindi, dare applicazione  alla  seconda  parte  del  precitato art. 9 comma 2 bis  del  DL 78/2010,  in  quanto  norma  di  carattere  obbligatorio  e  dunque, procedere  con  la riduzione del fondo delle risorse decentrate in relazione alla diminuzione del personale in servizio;

Richiamata  la Deliberazione di G.C. n. 98 del 29/12/2011 avente ad oggetto “quantificazione  delle risorse destinate alla  costituzione del fondo di produttività anno 2011”  con la  quale  è  stato  costituito un fondo complessivo  di € 33.529,82  di cui   riconducibile  al  fondo  stabile  € 33.299,39,  € 230,43 al fondo variabile;

Rilevato che occorre procedere alla determinazione iniziale del Fondo risorse decentrate per l'anno 2013 nel rispetto delle regole vigenti come da prospetto allegato;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 18/08.2000, n. 267;

Preso atto del parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio finanziario sulla regolarità tecnica e contabile dell’atto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 49, comma 10 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed inserito in allegato alla presente deliberazione;

Con voti favorevoli unanimi.    

DELIBERA
1) di  costituire,  per  le  motivazioni  in   premessa  esposte,  che  si   intendono  con  la   presente integralmente richiamate, ai sensi dell'art. 31 e 32  del  CCNL  del  22/01/2004,  il  Fondo  delle risorse decentrate per  l'anno  2013,  come  da  prospetto  allegato  al  presente  atto  quale  parte integrante e sostanziale;

2) di inviare la presente al Revisore del Conto per il relativo parere;

3) di dare atto che  il  Fondo  risorse  decentrate  calcolato  per  l'anno 2013  non  supera  l'importo massimo consentito, costituito dall'ammontare del Fondo 2010;

	COSTITUZIONE FONDO 2013


	Risorse che vengono definite in un unico importo

( art. 31,comma 2 del CCNL 2002/2005)

	CCNL 22/01/2004 ART. 31 C. 2
	Risorse stabili al 22/01/2004
	27.958,88

	CCNL 22/01/2004 ART. 31 C. 1
	0,62 % Monte salari 2001
	1.246,58

	CCNL 22/01/2004 ART. 32 C. 2
	0,50 % Monte salari 2001
	1.005,31

	CCNL 09/05/2006 ART. 4   C. 1
	0,50 % Monte salari 2003
	1.343,25

	CCNL 11/04/2008 ART. 8   C. 2
	0,60 % Monte salari 2003
	1.343,25

	CCNL 22/01/2004 ART. 32 C. 7 
	
	402,12

	ART. 9 C.  2 BIS L. 122/2010
	Riduzione per cessazione del personale
	 3.048,16



	totale
	
	30.251,23


	Risorse variabili da definirsi ciascun anno

( art. 31, comma 3 del CCNL 2002/2005)

	ART.15 COMMA 1 LETTERA M
	230,43

	Totale generale
	30.481,66


Seduta della Giunta Comunale del 19/12/2013
Delibera N. 96
OGGETTO: Costituzione Fondo incentivante anno 2013.
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in ordine alla regolarità tecnica
Il sottoscritto Responsabile del Servizio interessato, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

	Lì,  19/12/2013
	Il Responsabile del Servizio

	F.to
	Pagati rag. Primo


PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in ordine alla regolarità contabile
Il sottoscritto Responsabile del Servizio di Ragioneria, con riferimento alla proposta di delibera in oggetto  indicata,  ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

	Lì, 19/12/2013
	Il Responsabile Area Finanziaria

	F.to
	Pagati rag. Primo


Il presente verbale viene così sottoscritto:

	Il Sindaco
	 Il Segretario Comunale

	F.to  Migliorati Giuseppe 
	F.to  Moschella dott. Santi


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario Generale/Responsabile del Procedimento ufficio segreteria

CERTIFICA CHE:

· copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267.
· la presente deliberazione è stata trasmessa in elenco ai Capigruppo con  prot. n° _________ ai sensi dell’art. 125 del medesimo T.U.

	Poncarale, lì  23/12/2013
	 Il Segretario Comunale

	
	F.to  Moschella dott. Santi 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA CHE

la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data  _______________  per decorso del termine di 10 giorni decorrenti dal giorno successivo al completamento del periodo di pubblicazione all’Albo Pretorio comunale, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.
	Poncarale, lì  _____________      
	 Il Segretario Comunale

	
	F.to  Moschella dott. Santi


 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
	
	Il Segretario Comunale

	Poncarale, lì  24/06/2014
	MOSCHELLA DOTT. SANTI


